
Determinazione dirigenziale

647/2026 del 13/04/2026

OGGETTO Rinnovo della registrazione, a livello nazionale, del marchio "CENTRALE DEL LATTE 
CREMONA" tramite la Camera di Commercio di Cremona, Ufficio marchi e brevetti di 
Cremona presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (Ministero Sviluppo 
Economico).

Settore SETTORE URBANISTICA, COMMERCIO ARTIGIANATO, SUAP, SUE, AREA VASTA

Servizio Servizio Sportello Unico Imprese

IL DIRETTORE

PREMESSE 1) Il Comune di Cremona è titolare in via esclusiva del marchio d'impresa “CENTRALE DEL LATTE 
CREMONA” che contraddistingue il latte e derivati dal latte, quali prodotti di qualità ed affidabilità 
del territorio cremonese. 
 
2) Nell'anno 2005 il Comune di Cremona, al fine di promuovere la tutela e la valorizzazione di tale 
marchio ha chiesto il deposito e la registrazione, a livello nazionale, presso il Ministero dello 
Sviluppo Economico, Ufficio Italiano Brevetti e Marchi. Successivamente la registrazione era stata 
estesa nell'ambito della Comunità Europea. 
 
3) Il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per la Proprietà Industriale – Ufficio 
Italiano Brevetti e Marchi ha rilasciato l’attestato di registrazione del marchio di impresa di primo 
deposito n. 0001153667 in data 19 novembre 2008. 
 
4) Il Marchio è stato rinnovato successivamente presso il Ministero dello Sviluppo Economico, 
Ufficio Italiano Brevetti e Marchi in data 05/04/2016 con domanda numero 362016000034601, 
pertanto è ora in scadenza e può essere eventualmente rinnovato per ulteriori 10 anni.

MOTIVAZIONE 1) Nella provincia di Cremona operano numerose e qualificate aziende produttrici di latte, si ritiene 
di mantenere l'esclusiva del marchio almeno a livello nazionale come strumento per promuovere la 
commercializzazione dei prodotti lattiero-caseari del territorio e garantirne l'origine geografica. In 
caso di utilizzo del marchio la ditta affidataria dovrà assicurare elevata qualità e affidabilità dei 
prodotti posti sul mercato. 
 
2) L'attuale registrazione del marchio CENTRALE DEL CREMONA è in scadenza e si rende 
necessario procedere con il rinnovo per altri dieci anni. 
 
3) La domanda di rinnovo a livello nazionale, del marchio d’impresa “CENTRALE DEL LATTE 
CREMONA”, viene effettuata attraverso deposito cartaceo presso la Camera di Commercio di 
Cremona, e comporta una spesa di € 101,00 versamento tramite F24, € 40,00 diritti di segreteria 
della Camera di Commercio Cremona-Mantova-Pavia tramite bollettino PagoPa e 1 marca da bollo 
di € 16,00. 
 
4) La spesa di € 101,00 versamento tramite F24 e di € 40,00 diritti di segreteria della Camera di 
Commercio Cremona-Mantova-Pavia tramite bollettino PagoPa vengono imputati al capitolo 32750 
"SPORTELLO IMPRESE: servizi amministrativi"; 
 
5) La spesa relativa alla marca da bollo di € 16,00 verrà imputata al capitolo 4166/1 "IMPOSTA DI 
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REGISTRO E DI BOLLO" ed è stata preventivamente chiesta autorizzazione in data 08/04/2026 al 
settore di competenza che nella stessa data ha dato parere favorevole. 
 
6) Si rende necessario approvare la relativa spesa pari a € 157,00 per poter procedere con il 
rinnovo del marchio.

Ritenuta la propria competenza ai sensi degli artt. 107 "Funzioni e Responsabilità della Dirigenza" 
e  109 "Conferimento  di  funzioni  dirigenziali"  del  D.Lgs  18  agosto  2000 n.  267,  in  forza  delle  
funzioni di cui al decreto sindacale di attribuzione in atti;

In ottemperanza a quanto previsto nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-
2028, in particolare nella sotto sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza – appendice 3 - Elenco 
Misure Generali e Specifiche, si dichiara:   

-  che  il  Responsabile  del  procedimento  istruttorio  è  identificato  a  piè  di  pagina  del  presente 
provvedimento, mentre il Responsabile del provvedimento finale è il firmatario del presente atto 
(distinzione tra i due ruoli come previsto dalla misura generale M14 del PIAO vigente);

- l’insussistenza di conflitto di interessi ex art. 6 bis della Legge n. 241 del 7 agosto 1990, come  
introdotto  dalla  Legge n.  190  del  6  novembre  2012,  relativamente  al  Responsabile  Unico  del 
procedimento e al Responsabile del provvedimento rispetto alla scelta effettuata (misure generali 
M11 e M14 del  PIAO vigente,  come integrate  dal  vigente Codice di  Comportamento dell'Ente  
dell'Ente, approvato con deliberazione di Giunta n. 224 del 04/10/2023).

 
Ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si attesta l’intervenuta verifica positiva  
di regolarità tecnica e correttezza dell'azione amministrativa a base della presente determinazione 
dirigenziale. 

Le operazioni contabili di cui alla presente determinazione trovano riscontro negli stanziamenti del  
Bilancio di competenza di cui ai seguenti provvedimenti deliberativi:
 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 47 del 18 dicembre 2025, dichiarata immediatamente 
eseguibile, avente come oggetto: "Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2026-
2028” e successive modifiche.

-  Deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del 18 dicembre 2025,  dichiarata immediatamente 
eseguibile,  avente come oggetto:  "Approvazione del Bilancio  di  Previsione 2026-2028 e relativi  
allegati e del Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio" e successive modifiche.

-  Deliberazione di  Giunta Comunale n.  362 del 30 dicembre 2025,  dichiarata immediatamente 
eseguibile,  avente  per  oggetto:  "Approvazione  del  Piano  Esecutivo  di  Gestione  2026-2028"  e 
successive modifiche.

Le movimentazioni contabili sono assunte:

-  nel  rispetto delle  modalità  previste  dal  principio  applicato  della  contabilità  finanziaria  di  cui 
all’allegato n. 4.2 del  decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118 e successive modificazioni,  in 
considerazione dell’esigibilità della medesima, imputandola agli esercizi in cui l’obbligazione viene 
a scadenza secondo quanto evidenziato nella tabella riportata nel dispositivo.

- nel rispetto dell’art. 9, comma 1, lettera a) punto 2 del D.L. 78/2009, convertito con modificazioni 
con  L.  102/2009,  in  riferimento  alla  compatibilità  del  programma  dei  pagamenti  derivanti  dal 
presente provvedimento con i relativi stanziamenti di bilancio e alla coerenza con gli equilibri di 
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PRE-VERIFICHE 
AMMINISTRATIV
E

PRE-VERIFICHE 
CONTABILI



bilancio di competenza e cassa ai sensi del D.Lgs. 118/2011.

 

NORMATIVA  - D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, art. 107 
“Funzioni e responsabilità della dirigenza”, art. 151 “Principi in materia di contabilità”, art. 153 
“Servizio economico finanziario”;

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;

- Legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione";
 
- D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni".
 
Codice della proprietà Industriale (CPI) approvato con Decreto legislativo del 10/02/2005 n. 30

DETERMINA

DECISIONE 1) Rinnova la registrazione, a livello nazionale, del marchio d’impresa “CENTRALE DEL LATTE 
CREMONA”, per una spesa di € 101,00 versamento tramite F24, € 40,00 diritti di segreteria della 
Camera di Commercio Cremona-Mantova-Pavia tramite bollettino PagoPa e 1 marca da bollo di € 
16,00 per un totale di € 157,00. 
 
2) Approva e impegna la spesa complessiva di Euro 157,00 di cui: 
 
 - 141 Euro (versamento tramite F24, € 40,00 diritti di segreteria della Camera di Commercio 
Cremona-Mantova-Pavia tramite bollettino PagoPa) imputati sul capitolo 32750 "SPORTELLO 
IMPRESE: servizi amministrativi" 
 
 - 16 Euro (1 marca da bollo) imputati sul capitolo 4166/1 "IMPOSTA DI REGISTRO E DI BOLLO" 
 
dando atto che l’importo indicato trova riscontro nella tabella in calce.

Movimenti contabili:

Tipo 
Movimento

Esercizio Capitolo/Articolo Piano Finanziario Soggetto Movimento Importo

U / Impegno 2026 32750 SPORTELLO 
IMPRESE: servizi 

amministrativi

1.03.02.16.999 47611 101,00

Missione e Programma 14 02
CIG
CUP
Anno di Esigibilità
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Centro di Costo N1004 imprese

U / Impegno 2026 4166/1 IMPOSTA DI 
REGISTRO E DI BOLLO

1.02.01.02.001 927 16,00

Missione e Programma 01 04
CIG
CUP
Anno di Esigibilità
Centro di Costo N1004 imprese

U / Impegno 2026 32750 SPORTELLO 
IMPRESE: servizi 

amministrativi

1.03.02.16.999 53986 40,00

Missione e Programma 14 02
CIG
CUP
Anno di Esigibilità
Centro di Costo N1004 imprese

pag. 4/4

Documento firmato digitalmente, il cui originale informatico sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. (artt. 20 e 21 
del D.Lgs n. 82/2005). 

Direttore: MASSERDOTTI MARCO
Responsabile del Procedimento Istruttorio: Romagnoli Maria Grazia
Pratica trattata da Romagnoli Maria Grazia 


